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duto e (ti!«fii» l'prlQóipali UbAMs!. 
Un annera «rrtlrilt Ctn(MÌiiiÌ,l'l(. 

.1 • ' |- I " - I l l l ! l i Ir 

Conto oorreati òoó la Poita 

ROMA, U luglii!'. 
Il DUdvb Oibldelto ebbe qa- liu'acco 

glloiilÌ!i pi'àiias'Cò THedde. Però, se non Itt 
si iìAiii &igli6Ve déll'àtóioo, neinco è 

t'òtirfir ftutllat fece tatto il posti-
bî é fìéf Gorié'drVare al nuovo fa flsiAilia'-
olla daH'iiìitl'eb. A'molli parrfòha la prò-
babUe"siiti'àta'|le^ Viictiatì VebOstà dia 
£lt!<"DilliVk' alfitaiaiStlFàsIòiìe \iùvaàgg\are 
oriaiHaà^étftò"à De&t̂ à. È ô r'to molto 
spiaoato il carattere poilsica dal Visconti 
VèWoii'ta, ' ma' nod pia di^quanlb lo tosse 
quella'dèi Ricotti. 

lól cdndia^ldaS, 'se osoironu dal Qo-
vèlfno Rióóftl, Perajzi, Cólóiùbd, Càr-
mlfi'6 % Oi S'erttooét'ii, tutti' elementi jtiù 
0 meao ft'òiìeatdbd di Dèstra,' udn , fu-
roil'd sostituiti ctlé Con altri tre el'emeJati 
di' DJÀtru'! Vlsootiti Venosta, dato cli6 
Wiiettr, Usaat'iS' «'Priuétt'ì. 
'^lorebè il Okblrietto attialé si rafforzò 

ooo"dA'^'buóai'eldiitò'iliti di Centro siol-
stri: 'tulrfi'FBliooi'e'd Bmilio'Sic'en;' 

Pei'tUù'iu s4 la Destra si conteoteri 
della Duova oombfAaìilobe miHiìtei'ialé', 
tab'to mlsglib. làk dó'd sari la! Sioiftra 
obe''ìdi'ra"liiguai'8d'd'e, dticohè ora Ila 
dA'e ra^pres'eatadti AV più £1 potere. 

SI Ved̂ ìi martedì quale acooglimauto 
il SdDato e Itt' 6aùier'a faranno al n'novo 
Glibl^tó.' 

•Già il iseoatore Vltelleaohi ha preaen-
t^d K Peila^to Madama' .una dobanda 
d^ntél'pellare Bull'ultima orisi, e probà-
bilméUnf a Wnteòitorio, aiìpena chA 
siasi presentato il puovo Gabinetti), bi 
iniìlliiM''8fibito, còme Kcesl altrÀ volte, 
ndà di'éca ŝ'ibbo sulla saH' costituzione. 

Non credesl jfierò ohe possa esservi 
un roto jièlitibo, tanto nell'una quan,to 
ueira|tra*Gamera. 

Sé l'od. Di Hudlnì vorrà lòi'zare la 
macchina, avrà approvati io questo scor­
cio di iessidàè i provvefi^eDti'dì'Sicilia. 
Uà egli'tlé'V'è' aneha t'éàer'e conto della 
oaldiL ^tasioàe « delliì coodiziòai parlk'-
metìki'i.'S:' pM da a'dgiirarsi ché.jdestD 
Cfàbiabito,'id un 'modio od in' uu'altrb, 
rièolW rà'dloklm^btd è deflditWambDtii 
IH iiu'ea(lódeiinEÌó^iària-ibllil!àl-e, nell'In­
teresse sia dall'esercito ohe .dàll4 fl-
a a ^ . 
' "uli jiéoordi Itatèrvenuti tri 11 geoe-
i'ale'Pellò'di e i sboi 'colleghi lo {é.M>-
héio spedare j é speriamolo, che non 
cdit^ ofén'te I 
J^i • ' / • ',, • : : 

' '".i&JiàsSUN "MUTAMENTO 
À'̂ ehè il, jpijff. plì^iscioMfi è come noi 

P9r8'uà4o.ciii) il rimpasto miui'8teri!)l'e nóp 
p'oi'tér^ alciio cambiamento ù.^ll'indirizzo 
poiiti'eó dal't3at)inetto; Il brillanta \ì^-
cioso scrive infatti bolla chiuda di-, lin 
81(0 ttrljóplo : 

«,,.), .Gom^ la recenti dimissioni no-
tjdbWo aver mutato il Siliuistero Ra-
diiil? 

Intendo ohe ad alcuno, per trovare 
ìllfi^Pi^^to FF^^S îìJ î v.qtar̂ .,g 4i sjcri-
vjr»;ia faTore,;',posn^AiVi{i4sr6,.,n4«?'i. 
di e^fli^qtitre: Il programma ènjiutatol 

l^^j.come, quando, in ch^ oosfit 
Oe,rta, sppo uscite da) Oabipetto delle 

egî égie, portone, dplle persona di grande 
reftitudioeji^i cciitnra; ma ilÌQabìnettq — 

,p^r. qtt«)lfi ,(;he l'jjanno disapprovato^ 8n 
qo^ T rosta tale e quale. 

Percfhò, ,taIo riinane p̂ .r la politica.a-
frioahà, .por quella interiia, per quella 

.é̂ t̂ rEj, e. anche per la pulitica.finauzia-
ria,,.^iaoi:hè l'oa, Luz^atti non può ai-
giiitlciTt'a la finanza dalle imposte e oep-
pî rs.î eUa c,op;iaa. 

Gè, ducque, sostanzialmente, quesj» 
di .m.opq,; gualche .improvvisazione ora-
tpEià ae|i!pnp^evole Kiputti. 

E non sarà sempre un gran maile. » 

l^el^iiiil^do da Komà, 15: 
t< L'&n.'ieiato'ra Visóbuti Vappsta ar-

'i^'v^rà'8olb"ap|nilni a Kóma. Finóra nòh 
'lijilaodeltàfó 'deSuitivamente il ilòriafb-
'^iò d^glt "Àklleri Al ministra Costa, ch'e 
a tmiSa diei ooll«gH avevagli telegrafato, 
ibsisteodd'ohe iocettassei,har^pustoan-
nunzibodai la venata e dicondolsì flispo 
sto a coadià'iara gli amidi. Ri'tiensi ohe 
41 dispaodib eigniflohi acoettaiiioae ' in 
màraima. 

Si dica ohe, non accettando Viàòònti 
Venosta, domani l'oa. Kudiui tengà'prónto 
un laltrtt'.nóme; 

Visconti Venosta, appetaii arrivi, sarà 
subito r îobvuto dal K«. » 

Il nnoTo Ministro iei laToti pnlilìlicì I 
Nel breve periodo della orisi il Secolo 

dì' Milano dav'a il seguente giudizio sul-
l'uomo pbe nel onovo Mibister-o tiene 
il portalfdglio dei livori pubblici: 

« Kra corsa vooe che al poŝ o di Po-
razei airebbe slato obiam-ilo II Prinetti. 
Ci soinbrii impusslbiie ohe l'on. Budini 
pPBsti oóAimeitimî 'tfll trulle à^ròiseilrtol; 
Inncìare aoa siffatta sfida", L'on. Pî lnatti 
è Udo dei os îorioni pi&'invibl della con-
sartoria lombiarda, che ha saputo, colla 
pi'esuitiioiie'scóófrriatii, crearsi, nel sud 

vijr esulare a Roma. Li sua scelta ag-
RiUngerebb'a al Mtiuist'dro una debolezza 
disgregailte. L'on, Prinetti è fra gli am­
biziosi 'più ardèoll del inalerò; e non ò 
niente ai pi'u di un ambizioso ». 

E' un giudizio moUo aspro, ma ebe 
non può essera sospetta poicbà viene 
dall'orgiiiio del protettore dal marchese 
Rudigì, on. Cavallotti, 

ttl»ì-!.t t:y. Hi J . , . i . , t . . . . 

n tjgraiaeiilo nel MOTI nìiilitri 
Roma tS —- Stamane ebbe luogo il 

giuramento dei ministri, (giurarono sol­
tanto I nuovi, ma tutti vi assistevano. 
O0ffl»'feiftitìMiiai'g!«l'!t»iètitol!HiJ'lrSno 
SntìiBt'a-Bi-ri,-

I p r t f K e t t i _ d ^ C i o v e r n o 

Homa 15 — Fra i prog'etti che Ru-
dioì insisterà siano proutametlte dicussi 
SODÒ: fa'-fin'̂  del Cdmmissai'iato in Si-
dillii, gli tM par la Sìisilia, i provve-
drmeatî '& favole dèlie liinoflcénza a ^li 
ospedali io Sicilia, la beaeliiìjnzti di 
Roma, 1 provvedimenti'per le univer-
aita di Nàpoli e Torino. 

QIOLltM ÉIlQAnmMtTO 
Telegrafano da Roma, 15 : 

« , y i assicuro che l'otl. Giotitti invia 
agli'am'ìoi Suoi dei'dispacci', deplbrabdo 
il modo come fu risoluta là crisi. I dì-
spicci sono siati dirèttli principalmente 
al L'adavB e al sMtOiiegrélariò (Galim­
berti'.'" 

Giolìtti deplora principalmente l'en­
trata del PrioÀtti, a inoltre, iiiccoma si 
'ò spàrèa la voilÀ ohe il sottoiegretario 
di SUto àgli' iilta'rni sarebbe Suardi 
Qiànfo'rce, il Oiolitti si è opposto a qua-
s|)à nodiiPa, periihé il Suardi Giaofurte 
fd m'éitàbro del Comitato doi Setta. 

Gìblitti avrebbe vPliilò Galimberti, 
ma èssendo que'àt'à nooifìaa tròppo 'ac­
centuata, ai contenterebbe di Pàlberti, 
sul co'l DÓoìi) ins'liìt̂ . » 

BALD^SSERA 
Crediamo che i concittarlint del ga-

uorale Badìssera leggeranno con placare. 
il, sagueuta giudizio ohe dell'uomo' a 
gregio e dell'opera sua in Africa dava 
un autorevole giprnalb di N'à'poii, salu­
tandolo lunedì scorsa reduca in quél 
porto dalla nostra Colonia : 

« Diamb il ben tornato al generale 
BaldiÌBserii'giunto a'Nbtioli stamane e 
partita per lioba. 

Prescelto a doifreggeré la maVi for­
tuna che ^là per odi si disegnava Ih 
Africa, RgTi giunse Colà 'quàrido gli fa 
dato d'appirendsra abcaduto il disastro; 
quando non gli toccò altro compito che 
^rsicogliel-e l'a reliquie ddi Uiìb'i'ragio, 

Questo conlpito égli adehipì con il 
sàngue frbddp; con la serenità, con i'a-
nb'i-gi'd, ohe fecero servire qualità di 
primo ordine, protuettitridi di vittoria 
— e, se'nbn di vittoria, tali òhe avreb­
bero' certaiUUnta invitato il dî asti-ò —• 
a un inoariòo più limitata e più triste. 

Raccoglierei dispèrsi, Air ciiriire feriti, 
riscattare prigionieri, liberala'prP^idi ab­
bandonati, iPtegrare brvizi. di sussi-
'efenili"a di a& l̂stanza; ristabilire la di­
sciplina, imporsi'ai ribelli, ridare alla 
'Colonia uda forma di govarno e alla 
madre pàtria ima parvania dj autorità, 
quan'io'queà'ta; per mille ragioni, ora 
scossa e perdulit: <!cco quanto toccò al 
generala BMdi'asera aH'ib'dòmani della 
'grande sloIagUra. 

In ciò nienti) più, niente mano del 
dovere, ma abohb il dovere ha un modo 
suo s][ieoÌale d'éilsere adempiuto. Il ga-
iàerala 'Biitdisséra appartiene alla cate-
•goVia' di colwro che'lo praticano prelfe-
reudo 1 fatti alle ^ài-òle, il senso pra-
cisb dalla Mpo'piiibilità. alle sottigli'ezze 
di ii'r«^ài<àhi' 'iidik' iiiiùaà o dna Htlrà't'à, 

Itt modestia ai met nii di '̂(Ì£)/fl'/n<i sgu'i-
lata, che hanno npilestati la vit'i ita­
liana, 

Un nomo simile, capace di padroneg­
giare uao. siliuazip|ii> disiigtcosa fino a 
ricavarne, nella sMr'a limitata a lui as­
segnata, il meglio passibile, e che certo 
avrebbe ricavato anche di più se in I-
talia l Bccasciameóto non fosie giunto 
fino all'inverosimile, va tenuto nel.de­
bito ooiitu. Siebbe torta di non t'irlo 
quando egli fu altra volta in Africa a 
vi spiegò qualità cbe in circostanze gra­
vissime,, diTflcilUsime, ha anche meglio 
questa volta confermate; ma sarebbe 
imperdonabile staccare l'uau dall'aUro 
i||deèlì dàb téf'dihìi ctid pare Vadano 
bona insieme!-B'alS'r«éfà-l'Afrijda. • 

Dobbiamo rimanere' colà? 'E allora 
ringraziate Dio, o goVeruantì, d'avervi 
mandato sottomano qualcuno che ha 
compi'èso lu Sfinge e letto dentro l'a­
nima sua, e Btriogdt'evi a lui e non vi 
dipartito dal suo cotisigllo. Dobbiamo 
torhara'indietrot E allora rimandate il 
goneraie Baldlssera di> capo al suo Co­
mando di Novara, e non parliamone altro. 

Con questo non vogliamo condannare 
il generale Bàldisàora al|a perpetuità 
dal còmaodo supremo in Africa; ma 
dire soltanto che non è più ora di fare 
e disfire. Fu.Ju tfla,-iqtesauta di- con­
traddizioni, di vaiare a dis-Tolere, Il 
triangolo oggi, l'espansione domani, ohe 
ci condussero a rovina. La prevalenza 
del criterio del generale; Baldissera, la 
patduranza asaiouiiata.per.qualche tempo 
a qpesto criterio, ci sembrano la garan­
zìa ó' j'assicuràziona meglio intese per 
evitare di trovarci da capo in contrad-
diùoni, impicci, incertezza. 

Vorremmo, in breve, che il nuovo 
Ministro dalla guerra faressa un po' 
0(̂ 1 generala Bildissera vita d'animo, di 
intelletto, c|'n'a n.datermi'hàre nella sua 
coscienza il ^^ìitàagendu»^ d'una situa­
zione sempre in piad', d'un problema 
sèmpre insoluta, alla deoisione dui quale 
non sono troppi i mesi che fino all'ot­
tobre abbiamo Innanzi a noi. 

In brave, noi desìitérlamo', e tanti del>-
bona,'esilerò del nostro avviso, che il 
geiieri^lè Baidissera, cui rinnoviamo ri­
verenti il nostro Belato, sia anna'idératb 
per ciò che ha veraibente diritto d'es­
sere: por la foca Jiìù • dégna di essere 
creduta e ascoltata nella questione d'A­
frica. 

E poiché la sostituzione dei genorale 
Ricotti implica di per sé anche la de-
terminazione''di massiUia riguardo ai li­
miti a al carattere che do.vremo dare 
alla nostra politica coloniale, è ovvio 
{ìèÌDaara ohe i! parere del generala Bai­
dissera sarà richièsta e che ê ne terrà 
conto. 

lo ogni modo non ci sombra super­
fluo d'averne additata l'opportunità, e 
la necessità anche ». 

Il generale rispose che non fece mai 
nJi promisi! alouiicbò di siiaile, aggiun-
Rondo ohe le pretese interviste che lo 
riguarda^), pubbiioa-tp: d» «levai .gior­
nali, nun rispondono alla verità.. 

Egli pregò il corrispondentii di co­
municar» alla Neue Fraie Pressa di 
ossero fermaineute deciso a non parlare 
più dalla infelice battaglia di Adua e 
della sue-cause. 

Quanta ò stalo possibile dire, egli lo 
depose avanti al Consiglio di guerra, 
e tutto ciò che si va propalando di nuovo 
su per le gazzette non òche meozogoa. 

Concluse dichiarando che, malgrado 
la stima che ha per la .stampa tedesca 
e austriaca, non può fare rivelaziooi 
di sorta alcuna, come non ne fa nem­
meno par la stampa trentina. 

Se un giorno si credesse obbligata a 
parlare, lo farà avanti all'unico foro 
compatente, vale a dire avanti alla Ca­
mera itulisua. 

L'ITALIA NELLA TRIPLICE 

Là Neue Freie Presse si occupa in 
ud articolò della parte che spetta al­
l' Italia nella triplice alleanza e dalle 
couseguanza che potrebbe avere una 
eventuale riduzione dell'esercito Italiano. 

Dice che l'Austria-Ungharia dovrà 
sempre desiderare che l'Italia non ai 
stacchi dalla triplice, al fina di non es-
sera essa medesima costretta a raffor­
zare considerevolmenta la sua guarni-
gioiib sulla frontiera italiana. 

Il giornale prosegua osservando che 
anche la neutralità dell'Italia avrebbe 
un gran valore per la Germania coma 
per l'Austria, qal caso che esse si trovas­
sero imp^igaàta in ima grossa guerra, 

Non vi ha quiudi alcuna ragione per­
chè esse pretendano che l'Italia si sob­
barchi per il mantenimento dall' esercito 
a spese che superino le sue rieorsp fi­
nanziaria, 

II 
Il cprriàpondóiile da Bolzano dèlia 

Nbiiè Wék' Prèsse, h/i aviito'o'n'a inier-
vî ta. còl génaralé Baratieri dimoraote 
pres^p. la .sprelia e il cognato, l'uilciale 
postale .Cbtizati. 

11 genprale ,3) trovava in cpi^pagnia 
di ilo 'cugino fraocèsc'.ioo, òai-tó padra 
Ignazio, e ricevette il giornalista in 
m'odo affabilissimo, 

Il corrispondente gli osservò che gli 
amioi del generala avevavo atteso con 
impazienza l'arrivo suo nel Treótino per 
avere rivelazioni che sarebbero state 
ovunque lette col macsimo iàtaresse. 

La morti! di DI cariiiiale 
Napoli i5 — A Oastallamare di 

Stabia è morto stamane par diabete il 
cardinalp Monaco Lavalletta, decanOidal 
Sacro Collegio. 

II cardinale Raffaele Monaco Laval­
letta, di ricca e nobile famiglia abruz­
zese, era nato in Aquila il 23 febbraio 
182'7. Fu creato cardioala a poco più 
di quaraut'anni, col tìtolo di vescov'o 
d'Ostia e Velletri. Divenne ben presto 
uno dei membr, più infiueoti del Sacro 
Collegio e da paracohi anni era com­
proso fra i coaidetti papabili, e cousl-
derato coma un poosibilo suocessore di 
Leone XIII. 

La proilDziDBe Sei grano in Italia 
Rileviamo dalla relazione dell'onore­

vole Vlsocchi sul bilancio d'agricoltura 
1896 97 quanto segue circa alla pro­
duzione del grano in Italia. 

Orandb a sentito è l'interesse di prov­
vedere a che cessi l'annuale depaupera­
mento che alla nostra sazione viene 
dalia necessità di sopperire con'impoi*-
tazione al primo bisogno della vita òn'a 
è il pane. 

Oltre all'esodo î i valori c^i quel bi­
sogno ci obbliga per acquistare da al­
tri paesi quello che il nostro è inas^i-
m'ameuta atto a produrre, si aggiungonu 
due altri danai ; la dipendenza dall' e-
stero, in cui siamo costituiti a lo stato 
langu ute della principale iulusfia, la 
quale ò l'agricoltura, che riuscirebbe 
certo rimuneratrice, sa arrivasse ad ac-
croucere la quantità dei suoi prodotti 
con che vincerebbe l'abbassamento dei 
prezzi. Nà l'ovviare a tanto danno ò 
cosa impossibile. 

Basta daffi upp ĝuî cdo l̂l.a cifra 
della produzione media per ettaro del 
frumento nelle diverse nazioni europee 
per convincersi che la patria nostra, 
comunque ricca di terreni atti alla prò-
.duziona del grano, pare ritrae da es î 
frutto di gran lunga infe.-iore a quello 
che in, altri paesi si sa fare,, e.puro ba­
sterebbe ohe d'uno 0 due ettulitri por 
ettaro si aumentasse l'annuale prodotto 
pei' far cessare il bisogno dell' Impor­
tazione. 

Infatti nel 1893 s'importarono in I-
talìa ettolitri 7,344,154 di grano é nel 
1894 ettolitri 7 milioni incirca, ohe ri­
partiti ai 4,ri00,000 ettari di terrano 
coltivati a grano, mostrano che uno 0 
due ettolitri di più raccolti per ogni 
ettaro avrebbero evitato il nostro bi­
sogno di grano estera. 

E dobbiamo aggiuogoro che, il Pia-
monte, la Lombardia, il Veneto, e l'E­
milia hanno già raggiunto il suddetto 
incremento, a l'i- ettolitri più o mano 
per ettaro. 

Ma lo altre regioni raccolgono meno 
di 10 ettolitri par ettaro e .juindi fanno 
abbassare la media generale. 

D,̂ l vedere-pr^ijto ufiSilPr^Ja questa 
condizióne di cose ci d^ àlc'ÙDa'spe­
ranza r aumento d'importazione che si 
va facendo di sali 0 di materie atte ad 
accrescere la produziono agricola.. 

propriet'iria del piccolo albergo dalla via 
Clery, dova il Fraiigois abitava già da 
due mesi, racconta ohe égli teneva na­
scoste eoa somma cura tutte le sdo.9arte, 
por. timore che la polizia un giorno 0 
l'altro gliele sequestrasse. Dal di d'el-
l'ìnoidente avvenuto alta Camera dei Re­
putati, il Fraugois era stato . sdtt'A'pî stò 
all'osservazione di un psichiatra. Questi 
doveva amettere sul suo staio mentale 
uu giudizio, che finora^ non fh produn-
ciato. 

Quando ieri abbandonò l'albergo era 
pianamente tranquillo; altrettantotrao-
quillamenta si comportò durante l'inter­
rogatorio assunto dal prefettpidi polizia. 
Egli dichiarò ripetute volte di nori es-
seréi un anarchico e di non aver avute 
idee assassine, perohò altrimenti non a-
vrebbe levate le palle dalle oartucole 
sparate. Con l'atto, che si vutil chia­
mare un attentato eoutro Paure, egli 
volle attirare su di so l'atteuzlone 'del 
pubblico, perolii si sapesse di quante 
ld!ginstizie egli à fatto aegn'o. ' 

Quando II Fran<;')iB venne- tradotto 
alla carpari mediante un carro dalla' po­
lizia, sul suo passaggio avvennero fra 
la forza pubblica 0 la folla deplorevoli 
disordini. La gante, gridando « Morto 
all'assassinol » volava farne giustizia 
sommaria. La polizia riuscì paro a di­
sperdere i tumultuanti. Nel parapìglia 
rirtiaspro ferite ptio. p.ersojii.p,., ,̂:.",;. 

..î ncór, ieri aera iiiplti,^mbaijciatòri ai 
cougratularoDO uoa-Felix Faureipen lo 
acampato pericolo. 

Il Frangiis rinchiuso in cella declama 
s^nza ,ma| interrolbpersi. vérs'i da lui 
.sti'éssb cpipppettì, Lp, sue ppî Vip parlapp 
d î. maUcattamentl aubiti da. un > povero 
uomo die Mrvl 13 anni nell'esaroito e 
dha l'aliforità ha sempre rlgiiardlito conia 
un vagabondo. 

DU'iCOHIOSiSmiSTlCi. . 
Uno Bclenziato tedesco ohe si occupa 

di ,St!i,tisticja ha .volato \n tiue>ti .ig,iiirói 
risqly'ei;ft,'«pa, quèstLÓpf! ' jiapl̂ O,,'; iijta^ss-
sautéi, riguardosa, celiti punti di vista.; 
se alcune nazioni,' cioè, hanno a prefé-
redja di vàltt̂ a, i,l priitilérip di .''poàtàija 
'uh gi-andiosìssimo nlimeilp .iì,'i. {̂ %oàp 
centenarie. 

Ecco alcune cifra curiose oba , to­
gliamo al suo lavoro ,. 

La-Francia conta attualmente'213 
centenari, mentre la Qermanìa, con 
una popoldzio'ne superiore di 15 milioni 
di abitanti, non ne conta che 78, (ĵ ue-
ata sproporziona c.ljiB .,!̂ {fŝ fljsoe ,^l;jiiapto 
lo aerittpre tede^cp^ vjiapp niiìasòlmàote 
accresciuta,' quaiido , si osserva-ohe la 
Spagna, su 18 milioni di abitanti ne 
coblà' circa 40 c&e haa già passato il 
secolo! Una bella cifra, come si vede, 
e tale da essere invidiata 1 31' irlandesi 
vivono vecchissimi. Nel loro (i^ase si 
contano 578 circa di abitanti centenari. 

L'Inghilterra ne ha 146, la Scozia 
46, la Nbrv'ogia 23, la Svezia 10, il 
Belgio 6 e la Daaimaaca 2. 

La Svizzera' invece non naoonta nem­
meno uno. 

Se pas.namo adesso ad esaminare la 
statistica dei paesi Baloaaiciì ci trove­
remo di fronte a cifre veramente straor­
dinarie: 578 sePtenari id:Setbia, 1084 
in liumania, '3883 in Bujgaria. 

Nel 1890, secondò lo' 'isVi-ìttòrà ' te­
desco,.'si trovavano in>Serbia 200 par­
sone che contavano dai 108. ai .115 
anni; 123 dai 115 ai 125; 18.dui 126 
ai 135; e perfino 3 dai 135 ai 140..,(;?) 

Lo stesso scrittore ha voluto anotia 
sapere qual'era l'uomo più vecchio dpi 
mondo; ed ha truva,ta che il Calabre 
mortale è nieuteiqeno che up nqgro 
dell'Africa, certo Brunp Oetrim,. resi­
dente a Buenos Ayres, che, sacoqdo la 
statistica, avrebbp 150 anni d'età 0 
imlla lascia a dubitare che.non voglia 
abcrescprli. 

La Russia verrebbe quindi in seconda 
linea con ÌSusti-iua, oooohiere dii.Moac», 
che è nel suo 140? anno di vjta. 

La donna più vecchia avrebbe. poi 
130 anni, ma lo scrittore tedesca, molto 
discreto a galante, uoa ne cita ne il 
oopie nò la residenza l 

Particolari soli'a 
SPIRITO mOLME 

Parigi 15 — Il pubblicista Frangoìs, 
autore dell'attantato pommesso Ieri coùr 
tro la persona di Felice Faure, sembra 
affettò (la mania di persecuzioue. La 

a Flllil Fanra ^^ ^'* contemporaim riferisca una 
' avventura abbastanza piccante accaduta 

or non è moito al principe di Gallei{. 
Lord Aliogton si occupava dell'elezione 

alla Camera.dei Coipuiii d'uno dei suoi 
figli, e, poiché l'opposizione èra assai viva, 



IL FRIULI 
a/SfanmimmimxMMji 

COSÌ egli aveva intrapreso in tutta co-
soienxa un giro elettorale, dove l'acooin-
pagnava sovente lady Alinston in una 
piccola vettura tirata da quattro «poney 
die» che la parte avversaria aveva sO' 
pranaomioato «il Olroo». 

A una delle sue tappe'lord Alington 
trovò un telegramma indirizzatogli dal 
principe di Galles e cosi concepito: 

«Apprenda che esercitate un Olmo. 
Va bene l'affare?» 

L'ironia era crudele, provoaondo da 
cosi alto personaggio, e il malaugurato 
telegramma poteva compromettere 1' e-
lezione. Allora lord Alington, il quale è 
noto per il suo spirito caustico, risposo 
subito con' quest'altro dispaccio: 

« Vi ringrazio, signore, dell'iiiterossa-
mauto cbe ini dimostrate. I nostri affari 
vanno benone. Ci manca soltanto un 
clown >. 

Il principe non replicò. 

ARPAGONE AVVOCATO 
A Tregnago di Verona mori pochi 

giorni addietro un vecchio e quasi di­
menticato avvocato Chiareuzi, lasciando 
quattro figli- e figlie. 

Una di queste faceva la serva, e, por 
educare un figliuolo, aveva-dovuto Tarlo 
ricoverare al Collegio degli Artigianelli. 

Ad un figlia maschio, l'avvocato pas­
sava 40 lire al mesa, verso rilascio di 
vulta in volta di una cambiale. 

Con sorpresa generale gli si trova­
rono fra le carte tanti libretti della 
Gassa di risparmio per quasi lire 30U,000; 
ed in an vecchio comò, sotto due cas­
setti ricolmi di mozziconi di sigari, ti­
toli comunali e ferroviari per 500 mila 
l ire! 

CALEIDOSCOPIO 
Cronwhs frtalaae. 
Loglio (1830). It Farlamento generalo ooavo-

CAto ia Udlae riota l'esportasìone dello bioilc, 
là cui uieita avora prodotto grsado oariitls in 
Friuli. 

X 
UH peiulero al giorno. 
La vita ò un'opera» uà me«tisre, e biaogaa 

darai la ^eaa d'impararlo. Quando l'uomo eo-
notCB la vita medìa&to la prova del dolori, al­
lora la floa fibra acquista una oeria alasticit&, ed 
egli ai rende capace di governare le emosionì. 

Cognliioni utili. 
Per tagliare it vetro aeaia diata&ate. 
Il votro Bt taglia ool diamante. Non aTOodono 

perA pototo immergerlo ndli*atK)ba od arrotou-
darlo colle forbiot. La pratica ioiegna difatti ohe 
il vfttro, osaendo aommamente etaatico, i oolpi 
delle (orbici lo fauno vibrare fortemente flocbè 
& circondato soltanto dall'ari*, o tali violenti vi­
brai onì lo fanno cadere In pozzi, mantro qaando 
aia immerso a^ll'ac^aa, che è tanto più densa 
dell'ariat raoyast promendolo aasai di più, impa-
(liaca che le vibraaioni siano molti forti, e quindi 
no rende più difiìoile la rottura facilitandone 
l'arrotondamento. 

< 
La aRnge. Sciarada. 

II primo alma ò del mondo 
E fotjna il tutto entrando nel secondo. 

Spiegaxione del monoverbo procedente. 
ASSURDI (aa su idi) 

X 
Per finire. 

ShL'avviao di un «indaco t 
S3[« La oorimooia avrà luogo dopo meiiogioroo, 
se piovere al mattino, e al mattino ao pioverà 
dopo maisogiorno ». 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIÀ 
(Di qua e dMà dei Judri) 

Stu98Ì(Uo s c o l a s t i c o . Il Mi: i-
stero della P. 1, ha provveduto in que­
sti giorni al - versamento del sussidio 
di lire 1700 per la Scuola di tirocinio 
annessa alla r. Scuola normale supe 

-riore di S, Pietro al Natisone. 

R e m a n z a c c o , 16 luglio. 

Balli, fuochi, luminarie, ecc. 
Domeàìoa 19 e Inned'i 20 corrente, 

nella ricorrenza dell'undiapsimo anniver­
saria della fondazione del Forno rurale, 
avranno luogo due grandi feste da ballo 
con l'orchestra udinese ditetta dal mae­
stro Giacomo Verza. 

In tale occasione verranno lanciati dei 
fuochi artificiali e vi sarà una ricca 
illuminazione con variopinti palloncini 
alla veneziana. La festa da ballo sarà 
illuminata con gas acetilene a cura degli 
udinesi Oiuseppa Modotti e Napoleone 
Uiasutti. Inoltre avrassi un grande con­
corso di velocipedisti invitati dal locale 
« Oiolist-Langsam-Club ». 

Treni speciali e servizio vetture. 
Le osterie, non occorre dirlo, saranno 

fornite di tutto il comfort possibile ed 
immaginabile. X. 

G i r a v o dlmgraala. Scrive il Cil-
ladino Italiano di ieri : 

« Ci viene riferito che il m. r. cip-
pellano-maestro di Lavariano, don Edo­
ardo Pascoli, in compagnia d' un amico, 
dicesi il tenente Bernardis reduce dal­
l'Africa da qualche tempo, partiva ieri 
sera alla volta di Palmanova per una 

passeggiata di piacere. Seuonchò nei 
pressi della citiadalla accadde un ribal­
tamento fatale. 

Il signor tenente rimase incolume, 
non cosi il povero don liidoardu II quale 
prestnloiuente trovasi ricoverato in quel­
l'Ospitale per gravissime ferite ripor­
tate .alla testa. 

Speriamo che la notizia non sia cosi 
grave, e che il m, reverendo sacerdote 
possa tu breve rimettersi dalla paura e 
dalle ferite. 

Don Edoardo Pascoli è nate, iii Va­
riano è da oltre 20 anni tnivisi colà 
come capponano-mnestro amato assai da 
quella'popolazione. * 

I f n u e b r i d e l c o m t n . A m -
l U a n i Ieri mattina alle ore 8 arrivò 
alla stazione del Nord a Milano, da 
Erba, la salma del conte comm. Albprto 
Amman, morto improvvisamente sabato 
nella sua villa < Amalia ». 

II carro di prima classe, coperto di 
bellissime Corî ne di fiori, era preceduto 
da dodici landaux, carichi anch' essi 
di splendide (>hirtande. 

Seguivano i parenti ed un numero 
grandissimo di amici del defunto, appar­
tenenti all'aristocrazia, all'alto mondo 
bancario ed industriale. 

Precedevano le rappresentanze con 
bandiere. 

Fra gli intervenuti notivansi: il Sin­
daco di Pordenone avv. Querioi, in rap­
presentanza anche della Camera di com­
mercio di Udine; il conte cav. Antonia 
di Trento, Sindaco di Udine; il signor 
llaetz, direttore generale degli Stabili­
menti di Pordenone; il cnv. Spalz, il 
cav. Luciano Galvani, per la Società 
operaia di Pordenone;il sigior Uamiani, 
presidente della Congregazione di carità 
di Pordenone; il maestro Ettore Oaleazzi, 
pel- l'Istituto musicale di Ponlenone; 
i'ing. Salice e la rappresentanza della 
Società agenti di quella città. 

Fra le circa cento corone spiccavano 
quello del Comune di Pordenone, del 
Lanificio iiodsi, del iiicovero Umberto 
l 'di Pordenone — istituzione del filan­
tropo estinto — della Banca Coopera­
tiva, delle famiglie Raetz, Caciti, Spi-tz, 
Pullò, Ghiaia, Zirdinelli e Barbieri, De 
Angeli, B via dicendo. 

Al Cimitero pirlò in nomi di Por­
denone l'avv. Quenni. 

I n c e n d i o . Nel giorno 0 corr. in 
Brugnera si manifestò il fuoco nel ca­
solare di 13'irtolin Autonin. La -fiamme 
spinte dal vento. In breve distrussero 
tutto s gli abitanti accorsi prontamente 
sul luogo non poterono salvare cbe una 
vacca, unagovencd e poche masserizie. 
Il danno, non assicurato, sofferto dal 
Bjrtolin, si fu ascendere a circi 500 
Uro. La causa dall'incendio la si attri­
buisce ai figli de! danneggiato che si 
divertivano ad accendere i soliti fiam­
miferi. 

I l c h i r u r g o d e n t i s t a D. Al­
berto Raffaelli avverto la s<ia clientela 
che domenica prossima si troverà a Ge-
mona, e terrà consulti e visite alla 
« Corona ferrea » dalle ore 10 ant. alle 
•i pom. 

(La Città e il Comutie) 
L ' E u r o p a i n A l V l c a . Domani e 

dopodomani pubblicheremo i due ultimi 
capitali dell'importante studio del nostro 
egregio collaboratore dottor F. Musoni. 
Kichidmiamo l' attenzione dei lettori su 
quest'ultima parte, perchè tratterà delle 
questioni coloniali ed africane — dal 
punto di vi-sta economico e politica — 
specialmente nei riguardi dell'Italia. 

Ita G r a n C r o c e d e l m e r i t o 
m l i l t a r o u l c o n c i t t a d i n o g e ­
n e r a l e B a l d l a s e r a . Telegrafano 
da Roma in data dì ieri a sera: 

< Il Re stamane ha Lungamente con-
ferito col generale Baldlssera, a cui ha 
consegnato personalmente le insegne di 
Gran Croca dall'Ordine dal merito mi­
litare di Savoia. 

« Il generale Baldissera, vivamente 
commosso, ha ringraziato dell'alta ono­
rificenza conferitagli motu propHo dal 
Re, il quale lo ha trattenuto in luogo 
e affabilissimo colloquio, informandosi 
minutamente della situazione attuale 
della Colonia Eritrea e vivamente en­
comiando il generale per l'efficacissima 
opera sua. » 

I I . G i n n a s i o d i U d i n e . Hanno 
conseguito la licenza ginnasiale i signori: 

Biasutti Giulio, Bulfoiii Oiov. Battista 
(senza esame), Cainilotti Tullio, Candus-
sio Griuseppt», Castello Eugenio, Cicooj 
Alfonso Pietro ( senza esame ), Crainz 
Silvio, Dupnpet Cesare, Englaro Pietro, 
Fèrrarib Reginaldo, OlaooraBlli Guido, 
Marzuttini Paolo (senza esame), Monis 
Lodovico, Morelli do Rossi Giovaoni, 
Padovan Giuseppe (senza esame), Pagìieri 
Leonardo, Rizzi Riccardo e Rossa ti Cesare. 

L t a u r e a . Ieri nell'Università di Pa­
dova ebbe la laurea in diritto, riportando 
punti UQ su UO, il distinto giovace 
Pier Sylverlo Leìcht, 

Congratulazioni al nuovo dottore, ed 
all'egregio padre suo, illustratore dotto 
e benemerito delle cose patria: 

l'er la lieta circostanza il chiarissimo 
cav. Giusto Grion —> in nome di pa­
recchi amici dui Leicht — ha dato alle 
stampo < un fiore del Parna.-ìo civida-
lese ». Ne faremo cenno domani. 

A l t r a l a u r e a . Oggi nell'Ateneo 
Patavino si laurea io giurisprudenza il 
giovano Giuseppe Doretti. 

All'amico Beppi invia sincere congra­
tulazioni A. C. 

P c r a o n a l o g i a d l B l a r i o . L'ul­
timo tjollottino dnl Ministero di G. f G. 
contiene le seguenti disposizioni: 

Fiorasi, giudica del Tribunale di Udiii)<, 
ò nominato vicepresidente al Tribunale 
di Roma, 

Seno, segretario alla ProcuTa del He 
di Udine, è promosso alla terza categoria. 

Alla famigli'! di Burco, cancelliere del 
Tribunale di Udine, sospeso, è concesso 
l'assegno alimentare anno» di lire 1750 

C o n c o r s o n i p o s t i d i m a c ­
c h i n i s t a e f u o c i l i s t a . Con mini­
steriale decreto 9 corr, è stato proro­
gato a tutto il 31 andante il tormiae 
per la presentazione delle domande m-
lative al concorso per l'assunzione di 
10 macchioiati a 30 fuochisti da asse­
gnare alle torpediniere in servizio di 
vigilanza sui la^hi di .Garda, Maggiore 
e di Lugano e sulla Laguna di Venezia. 
11 perioda di navigazione prescritto pei 
macchiniati viene ridotto ad un anno e 
mezzo peglì aspiranti ai posti di mac­
chinista e ad un anno quella stabilito 
pei fuochisti. 

L e C o r s e p e r l a A e r a d i S a n 
J L o r e n s o . Ecco il programma dnlle 
Corse al trotto che avranno luogo nei 
giorni 9, 15 e IO agosto p. v., nell'ip 
podromo dol Griardino. 

Domenica 0 agosto: 
Prinoa corsa, premio Udina, lire 1700—• 

Per cavalli intari, cavalle a castroni di 
ogni sta, razza e paese, attaccati a sulky, 
vincere due prove, partita obbligata, di­
stanza m. 15'75 (tre gin dell'ippodromo), 
entrata lire 20 metà forfeit — Primo 
premio lire 900, secondo 500, terzo 300. 

Seconda corsa, premio deU" ippodromo, 
lire 600 ~ Per cavalli e cavalle d'ogni 
età e paese, appartenenti a dilettanti, 
che non abbiano vinto in corsa non per 
dilettanti «oa somma maggiore di lire 
300, attaccati'u sulky; vincere due prove, 
pirtita obbligata, distanza ra. 1575 (tre 
gin dell'ippodromo), entrata lire 10 metà 
forfeit — Primo promio lire 300, se­
condo 200, terzo 100 e bantliara d'onoro. 

Sabato 15 agosto; 
Premio d'incornggiamento, lire 1100— 

Per cavalli e cavalle di anni 3 od oltre, 
nati ed allevati nella zona ippica costi­
tuita dallo Provincie di Trieste, Gorizia, 
Udine, Treviso, Belluno e, Venezia, attac­
cati a sullcy, partita obbligata, vincere 
due prove, distanza m. 1575 ( tre giri 
dell'ippodromo)—Primo premio lire 500, 
secondo 300, terzo 200, quarto 100. 

Domenica 16 agosto: 
Prima corsa, premio delle pariglie, 

lire 1,̂ 00 — Per cavalli interi, cavalle 
e castroni di ogni età, razza e paese 
attaccati io pariglia ad Americaines da 
corsa, partita obbligata, vincere due prove, 
distanza m.l575(trbgirì dell'ippodromo), 
entrata lire 20 metà forfeit — Pi-im 
premio lire SOO, secondo 500, terzo 200. 

Seconda corsa, premio del Castello, 
lira 300 — Per quei cavalli olio abbiano 
preso parte alla corsa premio dell'ippo­
dromo 0 a quella d'incoraggiamento, 
esclusi i viacitori del primo e secondo 
premio di entrambe le corse, partita 
obbligata vincerò duo prove, distanzi 
ra. 1575 ( t re giri dell'ippodromo) — 
Primo premio lire 200, secando 100. 

Amerteme : 
• 1. Le inscrizioni dovranno pervenire 
al segretario della Commissiona munici­
pale per le corse, non-più tardi delle 
ore 3 pom. del 5 agosto. 

2. La Commissione si atterrà allo 
Statuto ed al regolamento dell' Unione 
ippica italiana per il trotto. 

3. Starter sig. Pasquale Valvassura, 
starter-haudicapper dall'Unione ippica. 

Udias, Ì3 giugno 1896. 
La Commissione: 

Florio aoDto BAniels, de Foriìera dottor Lucio, 
Fraagipana co. Ciatio, Gropplero conte dottor 
Andrea, Mangili! marob. li'raaooaeo, Morpurgo 
comm. Elio, da Pappi conta Guido, Romano 

) nob dott, oav. Oiov. Batt, Volpe dott. Bmitio. 
• Par il MonÌGlpio II segretario 
I Avv. 6. B Antonini. 0. M. Cantoni. 

P r o c e s s o A l l r a g l i a . Il processo 
contro il Delegato di P. S. Mirabile Mi-
raglia, per la nota querela deli'avv. Ga-
lati, che doveva discutersi avanti il no­
stro Tribunale nell'udienza'dal 2 giugno 
p. p., a fu rinviato par comprovata ma­
lattìa dal Mlraglìa, si discuterà il giorno 
4 agosto p. V. 

% u l c o r s o d e l l e m o n e t e d i 
a r $ ; c n t o . L'Intendenza di finanza,di 
Udine ha pubblicato il seguente avviso : 

e Lo voci messe in giro, già rooitamente 
smentite In via ufdciale e a meno di 
giornali, intorno alla pretesa cessazione 
del corso legala delle monete divisionali 
d'argento, s-guitano ancora a trovare 
qualche credito nel pubblico. 

Occorre, perciò, fare nuovamente noto 
ohe le detta voci minoino di.qualsiasi 
fondamento, e che, per legge' interna e 
per patti internHzioonlI, i Contabili, gli 
Agenti della riscossione e le Sezioni di 
Tesoreria accettano e debbono accettare 
noi versamenti (lo Sezioni di Tesoreria 
anche par semplice cambio alla pari 
C'-'n biglietti) le monete divisionali di 
argento; senza limiti di somma, se di 
conio italiano, e fino alla concorrenza 
di Uro 100 in ciascuna operazione, se 
di conio forastiaro». 

Pjsr grll o m l g r r a n t l . il Bollettino 
del Ministero dell' lutern» pubblica una 
circolare che avverte essere poco favo­
revoli alla emigrazione italiana le attuali 
cundizinui dello Stato di Para nel Brasile. 

P e l c o l t i v a t o r i d i boasxo l l . 
La Oazietta Ufficiale pubblica il De­
creto che apre un concorso a premi fra 
le Assoclozioni (Consorzi) di bachicultori 
i quali provvedano a raccogliere, obn-
servare e vendere In comune i b''Zjoli. 

Sono stabiliti due premi di lire tre­
mila ciascuno a tra premi di millecin­
quecento. 

II p a r r i c i d a d i IVEadrisio. 
Melchior Cirillo partirà domani per 
Reggio Emilis, per essera in-quel ma­
nicomio sottoptsto ad asservaziono ed 
esame ondo stabilire lo stato dallo sue 
facoltà mentali. 

L e m o d t f l c a K t o n i a l l a lea;i$o 
s u l l a r i s c o s s i o n e d e l l e I m p o ­
s t e . Venne distribuito alla Cimerà il 
progetto che modifica le leggi sulla ri­
scossione delle imposte dirette. 

Ecco 'e disposizioni principali da! pro­
getto proposto dal ministro Branca: 

« Agli art. 3, 37, 43, 44, 53, 54, e 
05 delle leggi 20 aprile 1871 n. 192, 
30 dicembre 1876, 2 aprile 1882 e 14 
aprile 1802 sono sostituiti i seguenti: 

< art, 3 — L'esattore comunale o 
consorzialo è retribuito dal Comune o 
dai Consorzi dai Comuni mediante ag­
gio, die in ,niun caso può superare 
la misura del sei per cento. 

E'nominato per 5 anni per concorso 
ad asta pubblica. 

Può anche essere- nominato dal Con­
siglili comunale o dalla rappresentanza 
consorziale.aopra terna proposta da'la 
Giunta comunale o da una delegazione 
dalle rapprosentanz'^ consorziali, qu^indo 
quelite trovino conveniente di nominarle. 

Può infine essere confermato In ca­
rica, di quinquennio in quinquennio, alle 
stesse condizioni od a quelle oha sa­
ranno fissato dal Consorzio a dai Cor 
munì senza aprire concorso per terna 
0 per asta, purcbò la condiz'oni del 
contratto non siano par, nessun rispetto 
più onerose pei contribuenti di quelle 
del contratto vi|i(ante. 

Nel caso di nomina sopra tarna o 
p<>r conferma, la misura massima del­
l'aggio non può oltrepassare il t re por 
cento: • ' . • ; , 

Il contratto deve riportare l'appro­
vazione del prefetto, sentita la Giunta 
provinciale amministrativa. 

L'esattore consorziale tiene la gestione 
distinta per ciascun Comune.. 

« art. 37 — Quanto al pignoramento 
dei boni mobili presso i terzi, o all'as­
segnamento dei crediti, In pagamento, 
nulla è innovato alla procedura ordi­
naria, omesso però il prncatto e la ne­
cessità dell'intorvantn dell'usciere, 

L'esattore ha bensì facoltà, ma non 
ha obbligo di procadere anche sui ran-
MM e sui crediti indicati in questo ar­
ticolo, prima di passane all'esecuzione 
.degli immobili. 

Tale facoltà non si estende ai fitti 
ed alle pigioni dovuti al contribuente. 
Parò il loro pignoramento si farà del 
messo mediante la consegna all' affit­
tuario od. inquilino di un atto conta-
nanto l'ordine di pagare all'esattore 
invece che al locatore, il fitto o la pi­
gione scaduta o da scadere entro l'anno, 
sino alla concorraoza delle somme do­
vute all'esattore. 

« art. 43 — L' esattoi;e non può pro­
cedere all'a-socuzìona sugli immobili del 
debitore se non qnando eia tornata in-
sufficonta la osacuziono sui beni mobili 
ajistenti nel Comune nel quale la im­
posta è devota, od in quella in cui il 
debitore abbia il doraioijio o la princi­
pale residenza nel regno, quando siano 
indicati o dichiarati nel catasto o nel 
ruolo del Comune nel quale l'imposta 
è dovuta e sa non quando, trattandosi 
di imposta fondiaria, questa ecceda l'an­
nuo Importo, per la parte erariale, di 
lire due pei terreni a di tra e oentasimì 
venticinque pai fabbricati. , 

Dì tati quota, nonché della relative 
Bovraìmposte, l'esattore ha diritto di es­

sere rimborsato a titolo di inssigibilità, 
dopo compiuta la esecuzione^raobiliare 
giusta le disposiziaul vigenti. 

All'esecuzione sui beni immobili .del 
debitore esistenti fuori del Obmuae 
nel qu'ile la imposta ò dovuta non .si 
procedo sa nou in caso di ìosufSci'iDza 
dell'esecuzione sugli immobili, esistenti 
noi detto Comun«, ed il procedimanto, 
a richiesta dall'esattore ereditare, si- fa 
por mezzo dagli esattori locali, odile 
norme dettato nel capoverso dell'art. 33. 

L'esattora per la riscossione déll'im-
poista dell'anno in corso a del prece-
de/nté ha diritto di proàadsrai aull'lm-
tiaoblle pel qiiala' ta l(apasta"'é'''dnvtitk, 
quando anche la proprietà od 11 possesso 
siano passati In persona diversa da 
quella inscritta nel ruolo, tanto prima 
che dòpo la pubblicazione di esso ruolo, 

art. 53 — Mancando nel primo in­
canto offerta superiori al prezzo oome 
sopra det';rminato, il pretore, con de-; 
crete, dichiara che si procederà al se­
condo eapsrimanio, nel giorno definitiva 
a quest'uopo dall'avviso d asta, sulla metà 
del prezzo indicata nel seconda capo­
verso dall'art. 51. 

art, 54 — Quando aia tornato Vni),tvle 
il secondo esperimento il pretore, .con 
apposita decreta ordina ohe si procada 
nel giorno prefisso a qiiast'aopo dall'av­
viso d'asta al terzo esperimaato sul prezzo 
indicato dall'articolo precedente, 

Parò non potrà fsrsi luogo ii que­
st'ultimo esperimento se non quando l'a-
sattora ne abbia, ottenuto lo ' esplicito 
consenso dall'intendanta di.finaasue In 
mancanza di tale consenso l'e^àttors a-
vrà diritto a rimborsa del, DUO credito 
per imposte a titolo di inasigibilità, giu­
sta le vigenti disposiziuai. 

Non presentandosi oblatori al terza 
asperimento, l'immobilo è devoluto di -
diritto allo Stato'per una somma cor-
rispondouto all'ammout ira dell'intero 
credito dell'esattore par iiupos.te a sovra-
imposte a per diritti di cancelleria, d i 
non oltrepassare parò la metà dal prezzo 
indicato dal precedente articolo salva le 
disposizioni coutaottte nell'articolo 87 
per il caso che la osecaziona risulti in­
sufficiente . 

La detta S'jmmi, che andrà.p^lma a 
sconto della imposte a savr^miipùate, 
sarà rimborsata, all'esattore entro ire 
mesi dal giorno dtill'iiU Imo esperimento 
d'asta. * . j . , 

L'esattore non può-esser? mai delibe­
ratario. 

art, 65 — Gli atti aséautivl. iutran-
presi dall'esattore, sopra mobile., co) pi-
guoramauto e sopra immobili colla^ tra­
scrizione dell'avv.isp d'asta nell'ufficio 
della conservazione della Ipoteche,., che 
possono essere interrati oa arrestati da 
altro procedimanto ordiu^rió in via a-
sécutiva. 

Ove l'asattors' trovi che i beni mobili 
od immobili sono già colpiti da altro 
procedimento esecutivo ordinario in Virtù 
di atto di pignoramaoto quanto ai mo­
bili 0 di trascrizione del precetto di pa­
gare quanto agli immobili, potrà' o pro­
cedere aopra i frutta naturali e civili 
del' fondo oompresit nel precetto- tra-
scriito pel p'igamanto di imposte garan­
tita da privilvgio su frutti medesimi ov­
vero intimare al crelitore che h'a asa-
guito il pignoramento o fatto il [iredatto 
che paghi l'imposta. 

Ed ove II creditore non adémpia alla 
ingiunzione, l'esattore, resta surrogato 
di diritto negli atti esecutivi già iniziati 
e, li continuerà colie forme-e colla noi'mj 
dalla presente legge ». 

C o r s a d i p i a c e r e ' T r i e s t e -
U d l n e - V e n e s t a . Sabitu prossimo 
partirà un treno straordinàrio da Trieste 
Il quale avrà per meta Venezia^ Ai 
viaggiatori nel detto treno verranno 
concessi biglietti di seconda e ' terza 
classe a prezzi ridotti del 60 per cento. 

I Viaggiatori, a Venezia, potranno 
assistere alla stanca veglia del Reden­
tore nel canale della Giudecca con 
barche fantasticamente 'addobbata; al 
grande spettacolo pirotecnico ; ai con­
certi musicali su apposita galeggianta. 
Nella domenica vi sarà una glia io 
mare con piroscafo della Sjciatà Va :eta 
Lagunare. 

Prezzi dai biglietti d'andata ritorno, 
non comprasi i 5 centesimi per la tassa 
di bollo: 
Udine classe I I ' L. 9 05 Ili» 5.85 
Cttsarsa- •' > ' '»"6.80 » ' 4.40 
Pordenone » » 8.8(> » 3.75 
Sacile » .' » 4 9 5 '» 320 
Pontebba » ' » 13.6^ », .8.,85 
Staz. Gamia » » 11,80 >" 7,05 
Gamona » » 1100 » 7.10 

li treno spsoiale p,irtirà da Trieste 
.alle ore 6,5 ed arrive'rà a' Udina* alle 
ore 9.13, per ripartire alle 10 ed arri­
vare a Venozia alle ore 1 3 . , i 

I viaggiatori- della liqea Poutebbana 
dovranno raggiungure il treno, speciale 
a Udina, . . . . 

II bigliatto sarà. v'alovole sino alla 
partenza da Venezia dell'ultiiua, treno 
dal giorno Zìi, , . '/ .. / 

I viaggiatori .prbvealeati 'd«. Oormoua 
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0 (Il PonU'bba pntl 'annn comp 'ors il 
viaggio (ti ritoriiu eu t ro dieci giorni 
con ( i l r i t t o v à d a n a {«rmata in te rmedia , 
' I biglietti per la g i t i in mare ai po­
t r a n n o acquis tare , a Venezia, ' al gan-
cello, pret|j(>>iì punti la"d' i inbarou. 

r A a c i i a t t a ( I e l l a R o g r s i a d i \ 
P a l t u a » P e r lavuriMuaiolimli ' inerent i 
$ l l ' a ( iquedat tu 'aubl i rbaaé , ' l a ' roggia di • 
Pa lma s a r à posta In nsuiuttii a l l 'o r ig ine 
iti Zomplt ta i aba ta ' :18 {Oorr; 'aUe ore 10 • 
d i not te e vi «ara rimessa l ' acqua do> 
f e n i c a 19 a mezzogiorno. 

V o l e v i » m o r i r e . Vursu le uro 
1 6 . 3 0 di ier i ca r t a Del Ifabbrn Mar ia 
A r r e c a v a a caea di Budini Lucia fu 
Giuseppe d 'anni Zi ab i tan te iu via Qio-
Tanni d 'Ud ina u . 13, per r i t i ra re og-

f etti di sua proprie tà . T rova to chiuso 
,U8fiio, le venne II sospetto, che alla 

fibdmi fosse sucoesstvqWal.cbd i'>BgYai'&. 
F o r z a t a la debole porta coli' a iuto di 
alcuni vicini a delle guardie di' c i t t à e 
figili urbaiii p ron tameute accorsi, si 
| t a T 6 ' c b é la Budini aveva t en ta to dì 
|^(o idars i asfissiandosi eau un piccolo 
t .Òiciere d i carbone . 

Soccorsa p ron tamente , e visto che lo 
a la to suo nuu presentava gravi tà , non 
t e n n e 'ChiatUato nemiuenb il inedi(ìo, 
;,^^Oaasà del tentalo suicidio sarebbe etato 
1ia t iro del bendata Iddio, 

1 O m o n l m i o . Quel Rieppi Valent ino 
«he dÒTrà^ri tpandere sabato 3 6 co r ren te 
i i i tTribiiaale d'el̂  rea to A' ingiurie, non è 
ié confondersi col Big, Valent ino Rieppi 
ta Giuseppe negoziante iu Udine, 

• MUXlbfpìb^Df ODINE 
AVvisp 

- La auQéft$dréìl>(ìpUÌtgslaii'e Pi'aviQ(jJale 
di Udine, coti. (Circolare 26 giugno 18^6 
t^, iMi h a ànuottcìato chu farà una 
j tqpor taz ione . di Torelli F r i b u r g o — S i -
itlènthal .-r. pel venturo mese di agosto; 
ohe h a . Dominata apposita Commissione 
]ier g l i ' a c i j u i s t i ' i n Svizzera, e c h e a 
tu t to il gigrno SI luglio cor ren te rioe-

.y«sk le coiDìDisAioui di" coloro ohe di 
(lètti to rè l l i 'vo lessero provveders i , verso 
|i8Ìj^me'i7lo" de! solo* prezzo di costo di 
ìigui slogalo torèlla, e r imborso delle 
•pese . d i ' - m a D t e n i a e n t o . e di r icovero 
.Jier i torelli stossi che non venissuro 
r i t i r a t i nel giorno stabil i to par il r i -
:))arto. ^ •'"' '!•',• 

f< Ha pure inclioa^ta. che i coinmittea.ti 
i u r e b b e r o . t enut i a oouserVara ' i torell'i 
collo- aoroie ; regolamecitari fissate Aa 
*»aa e ohe lion potrebbero Vfindorli per 
i) ^er ìo^o .jH.djie anu i , da l l a .consegua 
| |en'i^'$pe,clale ai t toHziaziòne .della De-
rjpulà'ziòné'médeisima. 
j ' lucar ida to di rloiìTéra le aummissloni 
da darsi opui a t to scr i t to iu ca r ta da 
Jbollo da lire 1.20 secondo apposito for-
fàu la re , à il s ignor ve te r ina r io proviu-
|ia{e^ cl^e' a r ichiesta è pronto a da re 
Ogni sch ia r iménto . 
>̂ Questo Consiglio comunale dal c a n t o 

alio pa r - f avo r i r e il mlg l ic rameato della 
razza bovina^auehe. nel Cqmijiae d i . U -
dine, h a itfAsso J i '4ispbaizi(ine ; ' ( l^l ia 
Qino ta la soinmii-' di ' l ire 600 ps ròhè 
venga r ipa r t i t a fra t re allevatori del 
luogo ohe di dét t i torelli si provvedes­
sero ad uso di pubblica monta 
•'<Ciòi.,preffiessa si avver te che flao a 
titl;to.:ll„giai;no 2 2 I.uglio oorr . s a ranno 
accòlta prèsso questo Ufficio. Municipale 
le domande alla partecipazione di quella 
somma, avendo però presentii che nella 
assegnazione dei t re quoti , sa rà ilalla 
Giunta Municipale osservata la no rma 
di f avor i r e . t r e . s t az ion i di monta s i tua ta 
in t r a differenti . luoghi del le r r i tor io 
del Comune di Udine in meda che ri-
sult ino destr ibuite a' coaveniente lonta 
Danza l'-iiìiB dal | ! a l t r a . 

11 pagamento di det t i quoti ve r rà 
fatto die t ro esibizìqqe di una dichiara-, 
zione della Deputazione Provincia le da 
cui r isult i l 'aciiaisto del torrel lo, la con­
segna r icevuta del medesimo e l 'obbligo 
assunto di osservare le condizioni men­
zionate -oèllà 'c i rcolare d e r 2 6 g iugno 
1896 su c i t a t a . 

Dal M a n i l i o di Udine, ' 
Il 13 luglio 1896. 

. IL SINDACO 
A. di Trento. 

Tribunale penale. 
VdienM i5 luglio 

Mecqhia .P ie t ro , sa r t e di Beivars , im-

Su ta to di mal t ra t t ament i in danno.del la 
I liti ' moglie Zucohiati l Teresa,' venne 

Obndannàto itila reclusione per mesi sei. 

'i- B a n d a c i t t a d i n a . P.rograoiina 
nel pezzi di musica che eseguirà ques ta 
aera 16 l.ùgHp alle i^re S e mozza sotto 
(a Loggia ' Municipale, ' 
} , Marc ia « U n ' s a l u t o » Pag l i a ro 
^ , F ina le II < P o l i u t o > Donizetti 
3 . O u v e r t u r e O j , 2 4 . 
i . Meditazione religiósa ' . ìMont ico 
5 . At to IV -«La forza-del ,. 
. des t ino » ' V e r d i 
0 , Polkft.>«.'Seozapretesa» Cappelli , 

R i n g r r a x l n n i e n t o . La vedova e.'l 
i 6gi iliìl compiant ' i Romano Gavinato, 
porgtìno senti te grazie a tut t i coloro che 
in qualsiasi modo cercarono di l eo i re i l 
loro dolala , col-, rendere più solenni i 
funebri a l l 'aóiato es t in to . 

D à v e n d e r e i l o d a a f l l t t a M i I 
casetta ' civile con brolo, in But t r io . Ri-
vuigers a l l 'Amminis t raz ione del Friuli. 

A - p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e 
(terzo piano, P iazze t t a Valentni ls , u. 4) . 
P e r informazioni r ivolgersi aH'Àinmml-
s t raz inne del Kiorrinlo / / Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — R. Isti tuto Tecnico 

Bollettino delia Borsa 

9(1 1 6 - 7 

fisrBJrrTo 
AU«m, 116,10 
tlv dal maro. 
Uniido reUt 
Stato di Cielo 
AoqiuAiid min 
Kdirezioiie 
|(vel, Kilam. 
Term, oentlg, I 

I oreS. ||o 

7Ba.i 
65 

minto 

1 
34,8 

760,9 
60. 

misto 

K 
1 

28,1 

„ . , l | e . o r j l « 

760,0 
6a 
ler. 

29.0 
ID,0 

Tampontora miaiuui airmparto I8.ff 
Tttnpo probabiie: 
Vanti dsboti vari ~- Cielo iorono. 

751.1 
74 

oop. 
1.0 
NW 

4 
22.0 

UDINB, 16 luglio 1866. 

Ital. 5 •/• wnUnfi 
« lue m«f) . * 

D«tU 4 V» 
ObbliKRxlonJ AM« J^MIH. 5 •/• 

O b b l l f f A x l o u l 
F«m)?le marìdionaU 

« 3 '>/a Italiana «x coap. 
Kondlnria Banca d'Italia 4 •>/« 

- 4. »/, 
« 6 % Banco di Napoli 

FflirroTla UdlnA-Pontobba . . . 
fondo Cassa Rìsp. Milano 5 "/̂  
Praitlto ProTÌncia di Udine > . 

Biui«B dMtalia ! . . 
w di Udine . , . , 
• Popolare Friulana . . . . 
€ CooperaMva Udineia . > 

Cotoniflfio tldineH ex Coap. . 
« Vflneto. . t \ , . . . 

Società Tramvta di Udine . . . 
^ FQrr, Murldlon. ex ooap. 

- Medilerr esooap. 

Plancia ch^n* 
Oermattia 
Lendn < 
Auitrla Bonoonotc . . . • 
Corone . . . . . . . . . • 
Napolooai . 

Ohiasora Parìfl̂  nv ronponi 

TendAnia inoerta 

16 log. 16 lag. 
93 M 94,06 
94.80 94.16 

101,86 101,76 
96.— 90,— 
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BICICLETIE 
ORIO & MAROHAND 

LEGGERE -- SOLIDE - ELEGANTI 
m ITtf "̂  f A 1%I I ? con LETTMBB di VETRO BIAN-
J[ti : i^jJl . j /*.iTJIIl<CHE 0 DORATE di bellissimo 
eCEetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO; eoe. 

UDINE — F I K T I I O ÉIlJXW'rTB — UDINE • 
Via Poscolle u. 10 

DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE — VETRERIE 

88 no 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L H f A T T I W O 

Eiezioni decise? 
Roma 1G — U Agenzia Ita­

liana di s1;asera dice che fra 
le questioni dibattute negli ul-
tiiui Consigli di ministri venne 
'discussa an'ohe l'opportunità 
delle elezioni generali, e ag­
giunge che prevalse il parere 
favorevole; cosicché le elezioni 
si possono ' ri lenore deciso. 

ANTONIO ASnKI.I |!Qt.lit? rojpons«!iilo 

Al Senlzlo M a Real Casa " '^-^ B fli s. A. H. Il Dnca d'Aosta 

Magazziiii Schostal 
V e n e z i a — S, M'-iroo A.scea»H)nD 12a4 — V e n e x i n • 

Guar ig ione iDfallibile delle mala t t ie 
segre te con le sole plllnle e l ' i n i e ­
zione Buropa, Vedi amiio in quarta 
pagina). 

Danaro trovato 
Cercate nelle vecchie corri­

spondenze i francobolli che ve­
nivano applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 1850 al 1860 io 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
e nei ducati italiani ed oIFrite-
meli che ve li pagherò molto 
bene. — !<linlv. fFraseati, 
T r i e s t e , Via del Monte, 7, 

Corriere comgagrci^le 
jSete. 

Milano, tS luglio. 
Assai pooo ol oCFre da reg i s t ra re an^ 

ohe l 'odierno marc i t o serico in rappor tò 
iilie.tranaa.zloni, oul la pe r adesso, giuDr 
geode « inodìflcaro la si lunzione, , 

Cujne nei giorui precedent i , not iamo 
le solite t r a t t a t ive , sia di greggio olaa-
eichè e fine a consegna, si^' di o r g a o -
Zini finissimi pronti , mi) sì per le une 
c h e per gli a l t r i con puche cunclusioni, 
oausii solita la differenza icBurmontabile 
di valutazione. 

Le belle real ine godono sempre r i ­
chiesta, come pure, oggi, domandavaoai 
t r a m e flue di bello qual i tà , 

(1)«1 Solt). 

M e r c a t i a e t t l m a n a l i . Ecco i 
prezzi p ra t i ca t i sui nostr i me rca t i du­
r a n t e la se t t imana trascorsa- , \ 
Uova alU doiziiu da li, OM a 0,78 
Burro al Cliilog, da , \.i)3 a 2,10 
Patate al quintale da „ . 8,— a 8, — 

Orauoturco all'JSttol, da L. 11,40 a 12,70 
Prcmento • da • 1-1,26 • 16,— 
Segala nnova > da • .8,70 a ICOB 
Fagiuoli alpigiani • da • 31,38 a !6,il0 
Fagiuoli di pianura • ' da • U 90 a 18.fl3 

Vari>K(;l. ;fuori dazio) 1 
Fieno dell'Alta I 

I,a qual, al quist. da L, 4,60 a 6,20 
11,8 , • da • 4,— a 4,60 ', 

Fieno della Bassa, i 
I,a qual, a! quint, da L, 3,70 a 4.4C 
II.a ' • „ da „ 3.46 a 4.— j 
Paglia da lettiera al quiut. da „ 2,80 a 3,60 ' 

C o m b u a i t l b l l l , i 
Legna in stanga al Quint, da li. 1.69 a t.99 
Legna tagliate • da • 2.04 a 2.S9 

.Carbone forte „ da „ 8,10 a 7,— 
N, B, n dazio sul fieno ò di L, 1 al qnintalo ; . 

quello luUe legna di L, 0,36 e quello sul car­
bone di L, 0,60, 

C n r i i o , I 
Vitello quarti davanti al Oh. da L, 1,20 a 1.60 

/ I. quau 

Levico e Vetriolo 
Della Valsugtna (Trentino) 

«on Staziono ferroTiaria in' Levigo, , 

Acpe natarall arsiulcÉ-fBrrDpose-raEiclie 
più volto premiate 

Lo Slabi ' imeulo di Levico a 5 2 0 me­
tri s, m , col medico signor dott , V i t ­
tor io Stea lco , è a p e r t o . d a l 1 moggio 
a l l ' o t tobre , quello alpino di Vetr io lo , 
col medico signor dott , Giuseppe Lovi-
aoni, a 1490 metri s, m,, dal 1 g iugno 
a tu t to se t tembre . 

Bagni minerali - Acque da M 
Vita ~ Idroterapia - Massaggio -
Cure elettriche e climatiche. 

Dapoaito genera le por le acque da 
bibita presso il s ignor S. Ungar in 
Vienna , lasomirgot ts t rasse , o. 4, pel 
Regno d ' I t a l i a presso i l ' s ignor Angolo 
Giuppooi, farmacis ta it^ Tren to , 

Condut tore de l l ' a lbergo dello Stabili­
mento di Levico signor T < C o l l a r i 
e de l l ' a lbergo dello Stabil imento alpino' 
di Vetr iolo signor 0 > C ^ t r l o n l » 

GoFPedi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pronti. 
A semplice ricbiestu si spedisce campionario completa .dei' 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

^ La Ditta Girolamo Zacum I 
UDINE - Via Porta Nuova N, 9 — UOiNE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
3 ^ Magazzino trovasi grandemente assortito di "Sf. 

^ MoUli in legno ed in ferro © 
^ ^ e che facilita i prezzi in modo da non tomtire alcuna ^H^ 
^ concorrenza. , & 

Troviinsi pure dei bellissimi mobili per stanze " 
da ricevere in stile antico. 

1898 Anno IT 

N. FABBRI 
Fonte Fuso r i 1312-1813 

V E N £ 2S 1 A 

n̂. 

Pecora 
&.rìetà 
Castrato 

1 ' Agnello 
1 • 

di diatro n da 
taglio primo » da 

„ asoondo , da 
„ tane „ da 
q primo , da 
„ secondo „ da 
„ tono n da 

» da 
K da 
> da 
' da 
> da 

i i i a n u t t e NUflUft 

1,60 a l 
1,80 a 1,70 
1,40 a l.óO 
1,80 a 1.30 
1,40 a 1,60 
1,30 a 1,30 I 
1 , - a 1.19 ! 
0.8» a 1.50 
1 , - a 1,80 I 
1,10 a 1.25 ' 
1.20al.òO I 
1,10 a 1.30 ' 

UDIN2I - Porta Venezia - UDIITS 

BAQNI 
elettrici, alla Kìieipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema aervo.so e della pelle; la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

•' j^or^iale 

•'VorroDorantn 

V'erano approBsImatìTamonto: 
40 pecore, 90 castrati, 60 agnelli, 0 arieti, ' 

' Andarono venduti circa: 75 caalrati da ma­
cello da.iiro LIO a 1.16 al Kg. à. p, m.; 25 
p&core da medilo' da Uro 0.à5 a 0.00 al Kg., 
15 d'ailovauionto a prezzi di morite; 35 agnollì 
da macoljlo da lire O.Oó a l. - al Kg. a p. m.; 
10 d'allèT^meqto al prezzi ;di medto;. 0 arieti 
da macello da [ire 0.— a 0.— al Kg, a p. m.» 0 
d.'«llavameatQ a prezzi', di merino. 

4&0 saiui d'allevamento, vendati ciroa 135 A 
p m u ì di marito..- • • 

CEK"A FATALE! 
Partropp al tofìie apeas 
Dopo une buine cene 
Di soi'ortà la pone 
P*un bou dolor di ^hav : 

' La boglie o' ha la patine, 
U Btomi al lini bnisor, 
L'A ara il glutìdor. 
E' BOU franai i nei. 
IJ*6 oa* il catarro gastrico 
Gli* al fiaa rntèb la bile 
£ al to^te di fluile 
Col clioli uTk bou purgant I... 
— Qhollt invoco svalx 
Un got di A m a x * o C( lo3:* le i^ 
E dote cheate storie 
B finirà t'on^lampl 

C) dal farmaeUta L, Sandri di Foifttgm. 

CONCORRENZA ÌNARRIVABILE 

Ofin) nsii ttn fi», di pig. BQ con pm ili iD tinlnJlIii. 

EMPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
lliySTRATAD-ARTE 
^WLEnERATVRK 
SCIENZEEVARIETA 

TroraBÌ nei prinoipali eitreìii, 

ALSYTFRÀFFAELU 
GHiRURGO-DENTISTA 

DSLLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e MSDlti W& ore B alle 11. 
I T i l l n e <• V ia del Monte , 18 - XÌMxuf. 

P M Abtxjii.irKi invilire citrUhiiH-vajrlia «U'ABI-
BiinltftTMZlaac dall'Bmtiuilum x B«r|[U:o. 

mirarlo Bì'errovEario 
(vedi quarta pagina^. 

CAFFI RESTADfiANT FERfi07IÀ 
U D J I W E 

Oggi gtovi'dl 16 lug l io -1896 , 
Menu dei piatti speciali ^er la s^ra. 

RÌBotto al pomo d'oro, (ore 7 i/̂ } 
Vitello tonnato ai capperi. 
Costata dì mBnfto al burro d'aociughe. 
Teatina di vitello alla tortao. 
Piedi di vitello fritti con inaalatA. 

Dolci. 
Crema alla oioocolatta. 
TorU di frotta. 
Torta di mandorle. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclj|isivamente presso l'Anuninistraiidone del (giornale in Udine 

•*••>? 

MlAePolVERE DENÌIFRICÌA ANTISETTÌCA 

TOGÙE t IMPEDÌSCE LA C A R I E 
GcWsEftV/f LO gj^lAUtd 

:BBNIifliWeHleSA»<i 
A.BERTELU »C. C > # f f C r M l l . M O 

TUTTE LT rn iNCI fAU F A R M A C ^ K P N O r U M E R I K 

Grbs'iliU |>cir l'IUlia Quirino ìm di Mittnol 

i^^m 

Part0tìt9 

a 4.4S 

• filli-0. 11.81! 
0 issa 
0. iJ.BO 
I)/90.13 

(*) QttM»' < 
. , J , _ •»)'Parte') 

i TSltlllA >A T x m u A 
D.4& D... 6.-'-
S60' Cl. 6.10 

14.1Ì g: 12!^ 
IS.liO H. lB.go 

' ì».n p.««n.si 
0. às'.so iSM 
p.««n.si 
0. às'.so 

Ireno ut tiatói, a Pordtmoao 
' ^ FordeDoM. 

is.ée 
38.40 

S.86 

UA)i oltlònfiliiltà 0 fiubn(à A'tlégna corona 
d(lll« bslt«zza 

La Darba ed i Capelli aggiungono ill'uomo 
aspelio di bellezza,' di forza e di senni 

a B i m N A • HIGC^NE 
'Ii^A«4)|aa €hl<>Ìa|A-VBIfCoiie pr̂ >parat<i con ^isì-uii .speìijale e con inaorin di 

prìiijissiniB gpl^lì F'^-W^ IH it&iglrort vinfù terapeutiche, ìb qu3tt .lotUoto sono nn pos* 
sente e ten«^ .|||ai^jrati6^ dcr bilama cal̂ Hlaro. Kssa <MIU l.qurìlo ritifresÈìt̂ te e Kmf ido 
e(f lìntersiiioRtd composto dì sostanze vegetati. Non cambia il colore l'oi capelli e ne im-
(^ìsce la radu'a pr^mniufa. Essa ha dato riiiuUati ìiumnoiati e 3>ddìà'fàcont{s9Ìmi alicKe 
qc^mo la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. K voi, o madri di famiglia, nikiì 
d€ /̂'!^eqtilk Culnfiitt - Mlj^oue pel vostri [[gli durante radòlescenxFi, fatene se^re 
cod^uare l'uso e lo'ò ass icuroretl) uit'ab̂ dùdiib'te càpigiiatnr'a 

«Signori A l i ce lo nl{(o>te e O., Profumieri — iSIBi» v. 
,̂, '« l.n krp Acqan Ctalulna-jHtf^,ne spe l̂ aenlola già più Volle, l.i trovo 1̂  

ì&pòn u'cqiia da loletia par là testa, perché igleoca ' el voro senso, e di grato proÀilî i 
e j^amente adatta aiili usi attribuitile dall'inventore. Uii bravo e buon pirrucohiero ne 
dó<̂ |ébbe esseio sempre fornito 

Dottor CtloFció Glnvuni i ini , Xlfficiale Sanitario. 
LATIÌR'A (Roma) ». 

< Signori ANeBLO MI&ONK e O. - Mlluno. 
< La VMtra Ae | | an d l .Ct iInlna di soave prjfujfo mi fu di graado sollievo. 

Gi^yg^ìiii^paJmm'eikUnictìWla.cei^^n dsi capelli.n^^ ine ji fj'ce i;r«i|l!ere 
e ii^se 'iorci for£a e Inlgoré. Le pellicole clie pj%) \ f̂iin > 'in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli elio avevano una capigliatura debolo 
e rara, coiruso delh vostra Acqua ho assicurato una lus îireggiantc ĉ pigUjĵ nra >, 

L'AequB Cla lu lua -Micdno tutto pr^uiD:it| ^ e Inodora,ftoit. si^nde a 
ma fOlo iu fiale d.k L. t . a o e L. V; è in bittigli^ granai pVr l'uso deffe fìimiglie a L. 
la lottigli» da tutti i Farmacisti,, Profumieri e Drogbî rj delB^giio, 

Alto spedizioni, ^ r 'pacco postale aggiungere cent. SO. 
Deposito generale: An(̂ ''£tl% JilKa'ue e C. via 'Torino, 12, Mlland. . 
;!»'»..„:„- M ..u:«-i.ii.'__- ^ Miiniago da Silvio Boranga, faHSi%ci.sl̂ _ 

A Pordenone da Giuseppe Tafn"i, neguziafftb 
A SpiliuAergo ila E. Orlandi e l'rst. [.arSi 
A Tolmezzo da Cliiussi, farmacista, 
A Pontebba da Aristodemo Ccttoli, nggô . 

reso, 
.60 

A Udine ila Korico Hason, chinc'aî irerf) 

> Fratelli Petrozii, (iitrfaccbieri 

» Francesco .Minisini, droghiere 

> Angolo Fabris, farmacista 

VA' ^ I N a 
0. 5.06 
D 7.55 
0 IO Sì 
D. n.Ofl 

0 \ì.m 

A MiirtilUA' 
9 . -
».6ti 

18.44 
IS.Ufl 
!0.isn 

a !) S!9 1 l.t)5 
0. u.S) n.ui 
0. 16.SS :9.io 
D. 18.37 tf 01 

D i CABAHSA A POHTOtiK. 
U. fi.'IS 4.82 

UArUKTUCii. ACASAKSi 
a a.oi 8.40 
0. MM I3.W 
0'. il,'46 23.Ì» 

i)4<'aAaA]ifi'u inuus . 
0. ».10 OitiS, 
M.< U.3S i m . 
0. Ig.i0 \iM 

DA HPlLniil A OABAUA 
0. 7.66 3 36 
M. 13.16 14.— 
Q. ,17.30 ,I«.10 

sSlmiaO" 
M.< 'S.es'> 

M,J6.42 
Q.?|7 3S 

'A nuaim 

i3o 
11.20 
19.86 
30.41 

DA TJUIKTX 
0. 8.26 
0. 0 — 
0. IfiAO 
M. ap.ii6 

i.tmm 
Il 10' 
lt!.ò6 
IÌI.6S 
.LBI) 

0. 7.51 
M.''13.06 
0. 17.3S 

A r«»''.a*. 
9 8! 

16 «9 
l!l.3<l 

>A l*OKTO««. 
M. 8.76 
0, 18.03 
M. IT.'T-

A UDWI 
S.69 

16 31 
19.83 

Galnoldon» — Da Fortograaro per Veneiia 
alle oro 8.49 e 19.63. Da Vasuir arriva alle 
ore 22.66. 

. omoALi 
6.4!< 

»A flTVIIlAl.B 
0. 7.10 
M. 9.47 m. 

A UDEIIt 
7JS 

lq.l6 
lt.46 
17.16 
rL22 

BA OBiaa 
M. 6.12 
M. 9.05 
M 
0. 
M. i 

O A À O S O SSliLrÀ TBÀUVIA.A1 V'il if93£ 
« m S I H - ^ A A i t^AiVIHUK 

PLA e . AAiaMLJB A DI>ni9 
t>.4S ' K . A . 8 32 

ILIO a T. 1Z.4Ó 
1.160 R.A. li 
li.lci ti. T. ' 

Parltruifi 
DA 8 

a. A', 

Atft^ 

.".w^,* •• "̂ ^T* 
a. A. ii.3b 
R. A. ) 
R à.. Il 

13.10 
R. A. ìi^ lg.JS 16.1 

19.) .86' 

I vostri ricci non si scioglieranno più 
-*-'••' cp( foSviCilori ilftir eal.ite In 

laeifljiQia 

<lot capteMit' 
premurata dai 

Fr. RIZZI-Firenzi) 

Baguaì/do prima 1 
capaUT eolia .iliw<s-
l\Wtt i«d a^rt^iandoU 
IMI eogli appositi àr-
rìooìatori apeoiaii in* 

81 otuena aoli. ^eriotta _ , „ . 
sle{$>^'h''iiìr'lini brM '̂tèla^^o"; 
tonencj^i.i^llit^'j^, molto^t^vpo! 

L'immenso sxiccesso oUenrtlq 
è ùnti, garanzia del mw effetto. 

OKol'^ttìglìA'è in eleginte aatatit̂ û eo^ ait-
nesai ddo arrleoiatori sî aelati ed nt^iroce Ksla 
tiva: trovali vetf4ibile in Udine pi^sso l'AoimL 
nìstriuùone dal Giornale il Friuli^ a X.i. dà^'ìO 

VM toir knì ) ì .Sovrana per la imo, 
"vm-f;^, stione,rinfrescante, dm; 

L'Acqu di 

di ottimo snpcre, e bal-
. teriologicamente pura, 

UI1..1.XO alcalina, leggermente 
gìî ĉ jk, della quale dìssn, il .Miltit^Dn» che 
e buina pei jat», pei nidtiittj'epéLspii-
i^i. Il cKiai^isiimo Prof, Pp Uiov ì^ i non 
esliò. a qualificarla la migliore aimi dà 
tavola del mii'do. 

II. I S . à O l a c a s a a i l i i i l ìi<tHI&Jlv 

fìriaiAco i V o c e r u . 

Madri Puerpere 

Oonvalescenti !l| 

Per rinvigorire i bambini, e per ri{ir||m>' 
der. lo forzo pt'rdute usate il nuòvo, pni; 
dotto l ' A S T A x a m - i o * pa^tilIa aìjnirntnn! 
fabbric-lta coir ormai celebre Act ì i iH Î TJ" 
o e r u Vi ì tbrA 1 sali di nngne^ia di &u\ 
è ricca jfiuajt'ucqua renĵ Onn la gajla r,̂ si 
stente alla cottura, quindi di faeile dige. 
stione, raggiunfrendo il doppio scopo di nu. 
trire senza affaticare lo stom co. 

eHoatoiu (Il n F a i n i n l »0(» V. 1 . 0 0 

l i U n i « c o u t * . — M 

Nella 6(Altt*tìi:ijfl li- Volete la Saluto li? 
quorc conciliate la bontà 
e i b^^efici effetti. 

Uf^jifiltfPlll 
è il pffefèi-i-lo dai •tmon'SjJ' 
gustai e da tutti (ittclli "n 
che amano la projtffe sa­
luta. L'ili, ,1'rof, .Seoa-
toro ìi-elnìiiola scrive : 
< Ho 's'pliHlìiéntato lùlgamrntc il Fok-ro 
( J l i l n a lillliilerl che costituisce un'ottini». 
preparaziouo p^r la ,cnra delle diverse Ciò-
roiiemie! La suii tólléranià da parte dello 
stoinact) rinlpétto ad tilti'é preparaitioni da 
al P n r r a C l i l n u Bli i letrI un'indiscuti­
bile superiorità ». , 

I I . A ni o 

e n o u n p p a r e i i t e m e n t e dovrebbe essere lo scopo, di ogni au.-
ma invece moltissimi sono coloro che, affetti da malattie r i T i l O I O r SADIOALMENTE ,,.,„t„ ..... ..., .̂  

8 " V H I J i% W \ I Fm B segrete (Blennorra^ie in geaere) nou guardano che ù far scompbriré al più presto'l'apparenz. 
%A,->^p|! ''f-^ '^' •*- ,'"•, ' ^ ,9- ^^i ^^^ '^"'^ '̂̂ ^ ^̂  tormenta, anziché distruggere per'sempre e radicalmente la'«ittìfe«a'dhc l'ha 
prodotti); e'per ciò ' are adbperàiio iistrìngORti dannosissimi a « o l i i t e p r o p r i a ed a quella della 
cede tdtti.,i-ffÌoini & ausili che in'coràuo l'esistenza delle n l l l o l e del Professore LU ' 

p r o l e niis^lJ^urM 
cede tifiti; i-giqjpi «, quelli che ig^coràuo l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Paci iva, 
ftiO sCtfae lioTodfft che costa l i r e 9* 

Ciò sue 
e della 

«coli si 
ÌQuèste p i l l o l e , che contano ormai trcntadua annui di successo incontestato, per le sue continue e porf^tto guarigioni dogli 
i recenti che cronici, sutio, come lo attesti il valente dottor U a x s e l n l di Pisa, l'unico e>, yorp rimedio jlìhe i^picamen^ all'i^cque ^srp 

ìlio predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'qrip .̂̂ .fìl 
'dò 'visito medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche per cònispqpijlOBia. 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piàzzil 'SS. 'P'̂ Jró é 
1.ÌD0, N. 2, possiede la f e d e l e n i iaaf^lntrtt le r i c e t t a delle vei'cf'jlillole .del'Pro­
fessore LUIGI PORTA ilell'Università di Pavia. " ' " ' , 

vìiilift,im9(ale,di, M v e il. alla F a r p a a c i a ^ K Ì o u l » . T,«^i$«,3UCC,e^ore al fiallennl — con. iiobaratoi'io òhimico 
'Ulano - ai ricovoBdifrantihi norRegnò iétl.itU'éiiiiWV Uria'scàtola pi l l i tnj l ' i»»»**!» e «n 

Invioo.lò 
Via Sp4dai:ll,.N..lB, tìil 
flacone di Polvere..per adqu&'^ìiOdutì'va,l'coiristruziooe.sul ùtodo di usarne, 

RIVENDITORI: IIÌ'T'IHUSÌÌ,'F'aUtìS'A., Comelli F.; Fillppnzzi-Girolarai, e L. Binsioli farmacia alla'Sii<ètfa';b*!i;l^^, G. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Fànnilcia ,C, Zanetti, G. Sorravallo; Z a r a , Farmacia N. Androsic: SEftt*!». UtiÌpÌP,òw .^uffe I^rizzi 
C , Santoni; S p » l a t r r f ; ' l ' l J » i t j . tflpjiieala, Botnor ; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; . U I M n o , ?'ffirtiiu^j),,C^.Pi;KJW.|M«r-
sala, N. 3, e sua Sucoursa)j,..'.^li(&rui,'yillorio Emaonob), S. 72 Ca.sa A. Manzoni e Comp., Via Sala, h. 16; ««jiiuìii'^.ia Piejiii, W. 69 
e in tutte lo principali Farmiicié'del Regno. 

^«MW«« ( ) * = ^ ' ' * ' ' « 5 ^ ' « T = - - ^ © « = W ^ 

JPILWESTO TfiE I W i t 
GWBKEGOMPADIVlENm 

8'UCy<yt |W9Wl.E &l V&IWBZIA 

In 11 cutatLTi. di questo failimo'nio ossendo prossimi 
Uilancio a piuttiintu clif auttunieltorai alle osigeOio t l e ^ H .̂ , 
In tale oncasiono, si di'ciss di vurnloro tot^a l« rn^roe comi; qui sàtiW' 
iadicatu con vurc vautaggiii od a presili di BoiisaiìorfÀ' poî  il 6brapratór'é. 

Quandi) lo luorca qui S'itto indicata man sin taM, i<i 'pòi' la bcfdt'à, 
(re3cbt>tza o niivii'A il cui'atfli^ s' obbliga a n'iirnara, il' Uen'ar'o, O'tVqrtì 
ili oainbiii d'ogni ."iugulo ariiculu qui ealto d'sorittor 

SAGGIO BI V®NPI1?A 
seuaa ,iiritdtt«e nasaanot Confermando quanto, sopra, (pfir pg.coteiapo): 

Metri 3^20 dtfiird ffit Uoinn, («ntasia c h i a p 6 sqqt'a. q aua((fe.Hi, 
Metri ti BiolT'i"ipar di'wiiii, Inntino, novit'i ppr aìgflors «unto c^j^rflv 

', ohe spora a, floretlUoi. 
I Paio i tonda. Glhipnrdj ni<i|Sri 3 .20 cadauna, uso por.tjare. 

Moiri 4 tende Olii'pui', ì'IÌÌ'b por visuuio dti.Sqeiitrui)|, 
Metri 3 tondo .OWur cA'li),àte (autaéia per ' fiiìoatre. ' 
Dozzina 1 fazzò!èffl'"fa,iSWìi1^ co» Bgure por bairij^jq), oolpre iiplidu. 
Oilffi'erijjtìHa sé'>S iJiilSttìyod uso "P.lais per, viaggio e, it̂  piì| pai»,'! i 

> calzoni a quiidrì oh^ari o scori n'ività pe'r U 'stagto,ue.,,j É I 
Il t o n o SI s((odisaQ por s o l e l i r e 4 S franoó di porto In tutta 

l'Italia. , „ : .. , , ,,,; 
Inviare subito vaglia u curtuliifij-vagliii, al signor Lnuf lbaHNBl i 

G i u s e p p e , Curatore della 1 quidazipuii, S,àìo.'d«i'Hidutto, V e n e a t 4 t t ' > J 
' [re,iilFaU è . l . l i ar^por tutti, ondo,possi^ijo visilaTe la grandosa : II- € ' 

quidi,zii*W¥i'T 

FÀLLiNittfa Tî ^ mimi 
I neill^ ^ a i » ^t^^^ AUÌnita — Weq^^lu 

Raala ribâ ŝ ii 40 plr cento - Occasiohe uniiML 
Orlino di vendita dalle 9 aptmiél'litfeae alle ' l e ifreridl&iiie é î ô U '̂ 

1 allo 5 puineridiann, 
I II Oanlt;^ i# 

Lombat'di Chuseppe. i 
N t B> D'imaiidute il Gitiilug > di tutti ì lotti (fiati ìù vd^dita ' 

vi verrà, spedito GraUSit Jl 

!SS? 

SOLO LE PILLOLE 
L'INIEZIONE ASTIBLENORRASIOA BORÒP'A 

compòste di sole sostanifé BfaIS iffljbHs i)!eô Mti 
gìiàriscQ.no in 5,siorni qualsiasi blenanràftia « le più ostingte gMOettai 

i ' t t r iu t^c i» ISiuròpp, Via iMeniIana, N.'ŝ OSi, Rom». 
N. a. — Spedizione ovuniitib u l̂ re^no contro ^artqlj|ui;vagiia,,^qpf;it.nd{Xj 

jeui. òiJ pel 10 spese póstali. Ai si>tii'di''i farmiAì'î ti scoiitò d'uso. Per=grosso,n8rtil|i^'.] 
si accordano a p e o l i i l l f.^cilltazioui, P«r còtiihiissioiii'non inieriòì'e li'ineMa'cioizlnfi' 
spedizione franco a domicilio. ' ' ' *' " '̂  

' I "l ,. ;.. !l|., 1.1 II lUIMIIIill l|l!tllil il J l l lHim HTMW 

GLI OLII D'I 
(II5!t;'/l,ft1fi^;|^, priujr.i'clìl^if) produttore, dsi, tl-'ent'àiptì.l plrer.; 
riniato, vero e l mii.co .fraii .nisgoxiaiiti di Q.a(jg}.i{ì,i nella quàte 
si producono i misriiori'Olii'clje Qsistaao, sù^eratia per bontà<«Ql!Ì 
tetitàtlvM'IMitiliit^iri 0 per .j^rezzi frustranq l*fl<ti<iii mirabbiKtrH 
reclame. ' " " 

La mia. o»SE è la più aintica dĉ l servizio .di inìn()to à^jé 
f^njig'iie. i$E/fediSeo a.ssij,g '̂J i'tì.paccìii, postali fia 4 cliilogràmmi., 
friiDehi di'pbr.to. a doiaioliio oinlla;Stazione pò vioiaa^'lO ohi;' 
logranlmi iti latta, d jiei' diii 1.5 ai '50 e ia stî  itt datìiigiiatjé ó 
fusti. Faoilitazi.onj,,relative a quaritità e di cdQV'èn|iìepia. 

l ' u g i H q i e n t o c o i i i r d ae>i.sè^iiiò. ' 
Chiedere campielli indioèlUdo se si desidera; flnUsiffiiiSi .§nfi« 

ttiqngi,ftbileì éifiiéhukl^moMiììmw. ' • 
IWECVÎ Î MÌ̂  - 0>3Vi:eMA. 

TpDgo molli depòsiti, a soii'dis'pbsto eatoDdécli iA''qu6ll6 d t t à ò pàe^i ia'od{ 
si pnaaa svil,u'pj)are lo''^^bj;cioj. • . ' .' ' 

ItìoSrcó per olii''dèpdSÌJi'rì .aoj'^.é.d attivi, esigendo l'efòMnsè'e'iaiigVoni., 

n u l l i liii 'TMI'IHIIII'lllll 

A TU I H PREME SAPE 
obe: Il vero Caffè Liqiiido Americano è i! 'piùi-̂ òmo, il più 
jjiitlf̂ , il. più gflll'j'̂ jltb, offre il 75 per cent'ó- 4\ risparmio, e 

.BÒtte una immèiasa diffusione. Nessun,altro Caffò èiaffliado 
• ai ..i^etiérsi a .fi'f̂ nfronto n,i?l... suo vtaiiè>è'mtimmiiòi VD 
cuGobiaiao. pieno di detto Ciàfflfe mescoltìtO' iti'' Uii >tfblibto di ' 
Iftift, d'àjcqua Utìllente, prp.ij|̂ iice una bè'<f!anda sapa;'di gfÙStò; I 
squisito, u'guale al vero lini^lior diifife' cci)ohiaib,,jgss^hdb'.ft|'" 
cbiibefeio molte imita'4ciSr;di meoij, vàfore, .tóga^.i ^pjil.pl-. 
servare ibene che la Dittia.ibon tiene succursali, ed è luaica 
che possiede il'-Gaffe Liquido AmeìiBatìo. '' ' ' '•••:''• 

0,s,Rft̂ |̂li, e,t^lW e Mi^Qasteri he fUtiî o largò tipo. ,̂, 1 
.À- ricniifsi'a'sjpaaisiàsKbftBipioné li'tìbno per ^Qjt^,?jg a'i^|F9 "™ 

iu;yio,di céintie^itn'd'®0"in cartolina-vaglia alrunieo GeoK 
OJ-ssìÒDario ' ' ' 

GtJGM^Ì^P^'^'0IOVANi-BAt^.Jt^fÀ : . ' 
'''Ma''>''H«!»»ee«tti, 9 — 191^^4^10; 

THii' iii-n—i'" "''' ' ''ii.iii-""T ' ' I — iiiiiii"! il irmwinTmrTiimiai 

Udiiis 1896 ~ Tip. Uaroo Bkidano 


